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Un’edizione nuova e riccamente com-

mentata inchiavestilisticae ideologica.La

primastagioneletterariadiDantefuquella

stilnovistaeadessariportanoalcunecele-

berrime poesie, presenti nel volume, co-

meTantogentile, incentratasull’amorespi-

ritualeperBeatrice,oGuidoiovorrei,dedi-

cata al temadell’amicizia.

Il sommo da giovane

Classe 1977, Vittorio Sanna ci dà un libro

d’esordio riuscito e convincente, per la ca-

pacità di affrontare i diversi argomenti in

uno stile originale. Animali, natura e situa-

zioniconcretedellavitaoffrono ilmateriale

aquestogiovanepoetaparmense, che sia-

mocerti tornerà a far parlare di sé.

La vita concreta

Uscita nel 1911 earricchita inquestaedi-

zione dalle incisioni di Raoul Dify, è la pri-

ma raccolta poetica di Apollinaire. Sono

versirealisticievisionari,ancheperilconti-

nuogiocodeinonsense:«Beigiornitopoli-

ni, la mia vita / rosicchiate piano piano. /

Ventott’anni quasi finiti, / e poco o niente

inmano!».

Nonsense bestiali

Di una delle massime voci della poesia

polacca del ’900 esce la prima raccolta in

italiano.Twardowskiconiugariflessionere-

ligiosa, gustoper il paradosso eumorismo.

Poesiecheparlanodellavitadi tutti i giorni,

toccandoneitemipiùprofondi.Conun’istin-

tiva allergia per ogni retorica.

L’´esordioÆitaliano

FRASE DI...

Roberto

Bolaño

«Stella distante»
Sellerio

za fiato, ma pure senza cupezza, an-
che quando si parla di una madre che
si butta dal balcone, di Alzheimer, di
puttane e amori delusi. Come se, sot-
to sotto, si tenessero da conto le consi-
derazioni di Kundera sulla vita: che è
un restare sempre bambini, messi co-
stantemente di fronte a nuove regole
del gioco, costretti di continuo a suc-
cessive interpretazioni. Fino all’ulti-
ma, quella inevitabile.

IN PARADISO...

Chiara Valerio corre da centometri-
sta sulla pagina, ma la partitura ritmi-
ca e la geometria la fa soprattutto col
sangue. Il sangue che torna e ritorna,
e c’è ovunque: sulle magliette, sulle
scarpe, sul marciapiede dopo che
qualcuno s’è buttato di sotto, dentro i
gerani di un balcone di fronte, che
parlano di vita e di morte e fanno pa-
io perfetto con quelli di Flannery
O’Connor (Il geranio, per l’appunto).
Il sangue che sta dentro le parole di-
sordinate e sbeccate della nonna che
dimentica tutto, parole che non han-
no più il controllo. «Non è più una lin-
gua, è una lava», lì a far uscire quello
che non si vuole. Quando Iris Murdo-
ch morì di Alzheimer era il 1998: a
quei tempi il morbo si camuffava con
«blocco dello scrittore». Allora, qui,
dove c’è una nonna con la stessa ma-
lattia, la cura per tutti e per il passato
che si sta smagliando, è proprio la
scrittura, che poi è sempre esercizio
di memoria. Scrivere e vivere è ricor-
dare: mettere in fila i fatti, dar loro la
forma che si vuole. Ne La gioia picco-
la d’esser quasi salvi quel sangue rima-
ne, eccome, batte il ritmo senza tre-
gua preso nella velocità alla Gould,
ma tiene l’accento spostato sull’incan-
to vitale e guizzante (dell’esistenza e
della prosa). D’altronde «in paradiso
sono tutti anemici», chiosa la Valerio.
Lì, si sa, «tutto va bene… questo è il
problema».●

Roberto Carnero

I
l tema è di quelli da far tre-
mare le vene e i polsi: nien-
te meno che l’amore. Argo-
mento al centro della lette-

ratura di tutti i luoghi e di tutti i
tempi.

Ma Antonio Riccardi lo af-
fronta da par suo nella nuova
raccolta di poesie Aquarama e
altre poesie d’amore (pagine 94,
euro 19,00, Garzanti). Non cer-
to in maniera didascalica o inge-
nuamente autobiografica. Que-
sto suo «canzoniere d’amore» si
basa piuttosto su immagini ine-
dite ed efficaci, momenti di
esperienza fatti reagire felice-
mente con una vasta gamma di
riferimenti culturali. La tavoloz-
za si declina nei vari contesti ge-
ografici, quasi paesaggi dell’ani-
ma, dal Rio de la Plata alla Sibe-
ria Orientale, ma fondale amo-
roso può essere persino il Mu-
seo di Storia Naturale: «Usciti
dal Museo sulle nostre ombre /
ho ricostruito a parole / il diora-
ma di un amore perfetto: / vita
animale e forme vegetali / in
proporzione, come se tutto / ri-
manesse frontale».

La tonalità velatamente ironi-
ca non cancella il senso di
un’aspirazione alla perfezione
dei sentimenti che è quanto for-
se tutti noi cerchiamo nella
frammentarietà, spesso con-
traddittoria, delle nostre esi-
stenze. Difficile, ma non impos-
sibile: «È facile solo a parole, /
lo trovi se lo cerchi e non lo per-
di / se ti volti per un attimo».●

F
Tutto quello che ho scritto è una lettera d’amore e un saluto alla mia
generazione, a quelli che hanno scelto la militanza e la lotta e che hanno
dato la giovinezza a una causa che per noi era la più generosa del mondo.

Il canzoniere
d’amore
di Riccardi
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